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Centinaia per alcune ore nella sede degli industriali 

La rabbia dei cassintegrati 
preme sulla vertenza FIAT 

Sospesa la trattativa che era arrivata alla stretta finale - Probabilmente riprenderà questa mattina 
«La protesta non è contro il sindacato ma vogliamo che ascolti la nostra voce prima di concludere» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Mezzo migliaio 
di cassintegrati della FIAT 
hanno invaso ieri pomeriggio 
la sede dell'Unione industria­
li torinese, provocando l'in­
terruzione delle trattative tra 
azienda e sindacato che era­
no ormai giunte alla fase fi­
nale. Il clamoroso gesto è na­
to in modo spontaneo, sugge­
rito dall'esasperazione, dalle 
frustrazioni, dalle paure per 
il futuro che dominano que­
sti lavoratori da ben tre anni 
costretti a guardare le loro 
fabbriche attraverso le sbarre 
dei cancelli. 

Già una settimana fa un' 
assemblea di tremila cassin­
tegrati al Palasport aveva e-
spresso quasi all'unanimità 
un giudizio negativo su come 
viene condotta la vertenza 
con la FIAT. I delegati del 
Coordinamento cassintegrati 
avevano organizzato manife­
stazioni per dare pubblicità a 
questo giudizio. Sull'edificio 
dell'Unione industriali dove 

si tiene il negoziato avevano 
issato un grande cartello: 
-Questa trattativa M svolar 
contro la volontà dei lai ora­
tori in cassa integrazione-. 
Ieri mattina poi avevano ac­
compagnato la ripresa del 
confronto tra le parti con un 
assordante rullar di tamburi 
in strada. Avevano però e-
scluso iniziative dirette a 
bloccare la trattativa. 

Nel primo pomeriggio però 
la folla che stazionava davan­
ti all'Unione industriali è an­
data crescendo. Tra i cassin­
tegrati si era diffusa la voce 
che FIAT ed FLM stavano 
per raggiungere un accordo, 
in base al quale solo alcune 
migliaia dei In mila sospesi 
della FIAT-Auto rientrereb­
bero in azienda oppure trove­
rebbero sistemazione altrove. 
Si era diffusa la voce che il 
governo intende togliere ai 
lavoratori sospesi il rapporto 
di dipendenza dall'azienda 
dopo un anno e la cassa inte­
grazione dopo due anni. Sono 

| arrivati uomini, donne, persi-
I no famiglie con i bambini per 
t mano. I toni si sono accesi. 

Alcuni hanno deciso di en-
j trare nell'edificio per chiede-
i re ai sindacalisti che sospen-
| dessero l'incontro e venissero 

a parlare con i lavoratori. La 
folla li ha seguiti. Mentre po­
lizia e carabinieri accorreva­
no in forze schierandosi di 
fronte ed all'interno dell'U­
nione industriali, in un salo­
ne iniziato un serrato con­
fronto tra i sindacalisti ed i 
lavoratori, che è proseguito 
per ore fino a sera inoltrata. 

«Sia ben chiaro — hanno 
subito detto diversi cassinte­
grati — che ciò che abbiamo 
fatto non è rivolto contro il 
sindacato. Non vogliamo pe­
rò che il sindacato tratti sen­
za tener conto di ciò che gli 
diciamo-. 

I segretari nazionali e tori­
nesi della FLM in una serie 
di interventi hanno messo le 
carte in tavola. L'accordo che 

si prospetta con la FIAT non 
è certo esaltante. -Ma chie­
diamoci — hanno aggiunto 
— cosa succederebbe senza 
accordo. Il ministro De Mi-
chelis ci ha detto l'altro gior­
no che farà un decreto in ba­
se al quale tra un anno non 
sareste più dipendenti FIAT 
e dopo due anni diventereste 
disoccupati. Con la FIAT 
cerchiamo di costruire un' 
intesa che, oltre ad una certa 
quantità di rientri, oltre alla 
sistemazione di altri cassin­
tegrati con misure speciali, 
dia ai restanti la garanzia 
che non saranno abbandona­
ti a se stessi, ma si tratterà 
ancora tra due anni anche la 
sorte dell'ultimo lavoratore 
sospeso. Puntiamo ad un ac­
cordo che superi la cassa in­
tegrazione a zero ore per i la­
voratori in fabbrica, liberan­
doli così dal ricatto che da 
tre anni la FIAT esercita su 
di loro. E questo accordo. 
una volta raggiunto, andre­
mo a firmarlo dal governo, 
affinché anche esso sia im­
pegnato per la sua parte». 

-Quello che vogliamo — ha 
replicato un cassintegrato — 
non è altri due anni di cassa 
integrazione. Questo gover­
no può darcela ed il prossi­
mo togliercela. È l'assistenza 
che non vogliamo più, per­
ché sappiamo noi per primi 
che non può durare in eter­
no. Vogliamo invece posti di 
lavoro, di qualunque genere. 
ma garantiti non solo a paro­
le. L'accordo che si sta facen­
do ci darà invece qualche po­
sto di lavoro e molta assi­
stenza". -Abbiamo deciso di 
fare anche le vertenze legali 
contro la FIAT — ha detto 
un altro — non perché le 
consideriamo una soluzione, 
ma per fare ogni tentativo. 
Quando uno si sente morire 

lentamente, tenta fino all'ul­
timo di aggrapparsi a qual­
cosa ». 

E probabile che stamane la 
trattativa riprenda, mentre i 
cassintegrati illustreranno la 
loro posizione in una confe­
renza stampa. Prima che la 
trattativa venisse interrotta, 
ieri, la FIAT stava per dire 
quanti lavoratori sospesi pro­
pone di far rientrare in fab­
brica. La FLM aveva già po­
sto il problema delle garanzie 
sulla cassa integrazione, in 
base anche alle decisioni u-
nanimemente prese mercole­
dì a Roma tra le segreterie 
della FLM e della Federazio­
ne CGIL. CISL e UIL. Riha-
dito un giudizio negativo sui 
«bacini di crisi», che inne­
scherebbero spinte corpora­
tive e vere e proprie «guerre 
tra poveri» mentre vanifiche­
rebbero una seria program­
mazione industriale, si era 
deciso di chiedere al governo 
altri strumenti straordinari 
per la crisi dell'auto e la ga­
ranzia che la cassa integra­
zione resterà invariata alme­
no per la durata di un accor­
do FIAT. 

Alla FIAT poi si era deciso 
di chiedere, e ieri lo si è fatto, 
che indipendentemente dalle 
decisioni del governo man­
tenga alle proprie dipenden­
ze i cassintegrati per due an­
ni. La risposta del dott. An-
nibaldi per l'azienda è stata 
cautamente positiva: «Se gli 
strumenti che il governo ap­
proverà risulteranno incom­
patibili con un accordo, non 
li adotteremo, pur riservan­
doci di usarne altri, come ad 
esempio i prepensionamen­
ti-. 

Michele Costa 

Al lavoro sei segretari 

Un documento 
unitario per 
le conferenze 
CgH, Cisl, Uil 

La discussione su una nuova strategia uni­
taria continuerà fino ai Consigli generali 
ROMA — Il ministro socialdemocratico Longo lo ha detto 
esplicitamente, molti esponenti della Confindustria lo lascia­
no intravvedere: si punta sulla divisione del sindacato, per 
piegarlo a una politica economica discriminante nei confron­
ti del mondo del lavoro. Tanto più significativa è la decisione 
unitaria di compiere il massimo sforzo per delineare una 
nuova strategia del sindacato. Nel massimo riserbo, da alcu­
ni giorni, un ristretto gruppo di lavoro (Trentin e Lettieri per 
la CGIL, Crea e Merli Brandini per la CISL, Veronese e Sam-
bucini, della UIL), sulla base di un mandato ricevuto dalla 
segreteria generale, è impegnato a definire un documento 
che sia punto di riferimento delle prossime conferenze di 
organizzazione di tutte e tre le confederazioni. 

Proprio le conclusioni di questi appuntamenti consenti­
ranno di discutere e formalizzare, in una apposita riunione 
dei tre Consigli generali prevista entro la prossima primave­
ra, i lineamenti del nuovo sindacato. Una scelta del genere, 
compiuta da tempo, è rimasta bloccata proprio per i tanti 
contrasti che volta a volta sono emersi sulle questioni contin­
genti, dalla scala mobile ai contratti alle situazioni di crisi. 
Cronologicamente è dalla assemblea dell'EUR, nel '77, che il 
sindacato non sottopone ai Consigli generali una proposta di 
respiro strategico che concreti lo sforzo di adesso — a cui si 
contrappone la politica dei «no» del governo e la pretesa della 
Confindustria di tagliare i salari — a sostegno di nuovi stru­
menti per incrementare le entrate e finanziare la ripresa e 
l'occupazione. Su questi temi e sulle prossime tappe del con­
fronto con il governo e delle relazioni industriali la segreteria 
unitaria deciderà, probabilmente lunedì (ieri era prevista una 
riunione dei segretari generali e aggiunti, rinviata a causa di 
una serie di impegni) come rilanciare l'iniziativa. 

ROMA — Un certo nervosismo 
tra le file della Democrazia cri­
stiana, in vista della prossima 
riunione del Consiglio naziona­
le (lunedì prossimo). Imbaraz­
zo e uno «nuova cautela» dei 
suoi massimi dirigenti — a par­
tire dal segretario De Mita — i 
quali ora sembrano preoccupa­
ti di non tirare troppo la corda 
della polemica con il PSI, vista 
e considerata la situazione di 
tensione alta che ormai regna 
nella coalizione e che rischia di 
mandarla all'aria. Tensione 
confermata peraltro ieri da due 
episodi: un articolo della .Voce 
Repubblicana», attribuito a 
Spadolini,, critico" nei confronti 
di Crasi sulla questione del vo­
to segreto; e il nuovo boicottag­
gio compiuto.dai deputati.del 
pentapartito alla commissione 
inquirente, dove — ancora di­
visi sul nome del candidato — 
hanno un'altra volta impedito 
l'elezione della presidenza, infi­
schiandosene dell]urgenza di 
porre questo organismo in con­
dizione di funzionare, a quattro 
mesi dalle elezioni. 

11 malumore in casa DC è 
stato espresso nell'assemblea 
dei deputati, alla quale hanno 
partecipato De Mita e Forlani. 
Molte critiche — anche di se­
gno opposto tra loro — al grup­
po dirigente. Critiche innanzi­
tutto sull'affare Fanfani, e cioè 
sulla pretesa di piazza del Gesù 
di imporre l'ex presidente del 
Consiglio alla presidenza della 
commissione bicamerale, al po­
sto di Bozzi (è questa pretesa, 
appunto, a bloccare l'elezione 
di tutte le altre commissioni, 
compresa l'Inquirente). Criti­
che per la mancanza di iniziati­
va della DC all'interno della 
maggioranza (si è parlato di 
•intontimento») e per il suo 
«schiacciamento, sul PSI. Criti­
che — contrapposte alle prime 
— rivolte dagli esponenti di 
•Forze Nuove» direttamente a 
Rognoni, accusato di una ge­
stione settaria del gruppo par­
lamentare in chiave esaspera­
tamente antisocialista. 

Presi in mezzo tra questi ma­
lumori il vicepresidente del 

Agitata assemblea del gruppo di Montecitorio 

Altalena democristiana 
nella disputa con 

gli alleati di governo 
De Mita e Forlani confessano lo sbandamento: possiamo buttar giù 
Craxi, ma poi? - L'Inquirente ancora bloccata dal pentapartito 
Consiglio Forlani, e poi De Mi­
ta, hanno risposto — seppure 
con toni un po' diversi — con 
una identica argomentazione: 
possiamo buttare giù il governo 
Crasi quando vogliamo: e do­
po? «Per lo meno in questa legi­
slatura — ha detto De Mita — 
non c'è alternativa all'attuale 
coalizione, e perciò non bisogna 
logorare questa maggioranza. 
L'incidente sul decreto per l'a­
busivismo non è stato una ma­
novra, ma semplicemente uno 
scarso senso di responsabilità». 
Il segretario della DC ha ag­
giunto di non essere preoccupa­
to per l'eccessivo protagonismo 
di alcuni partiti della maggio­
ranza, ma piuttosto per la di­
sarticolazione generale che è 
presente in questa fase politica. 
e riguarda anche la DC (che do­
vrà farvi fronte con un congres­
so da tenere al più presto). 

Forlani ha ripetuto il ragio­
namento di De Mita, forzando­
ne i toni. -Craxi — ha detto — 
chiede tre anni, e io penso che 
questo governo può percorrere 
un bel tratto di strada se i par­
titi alleati si liberano di certi 
complessi di gelosia e di con­
correnzialità eccessiva. La vita 
del governo — ha aggiunto — è 
certamente condizionata in lar­
ga misura dalla DC, e ben pochi 
elettori capirebbero la crisi di 
una coalizione che non ha alcu­
na alternativa praticabile. Il 
naufragio di questa alleanza 
non porterebbe a soluzioni faci­
li né per la DC. né per gli altri. 
né tantomeno per i problemi 
del paese». 

Ln'altra nota di cautela nei 
confronti del PSI è venuta an­
cora da De Mita. Dopo le pole­
miche dure dei giorni scorsi sul 
voto segreto, il segretario della 

DC ieri ha detto: -Bisognerà di­
scutere di questo in un'assem­
blea ad hoc; quanto a me. per­
sonalmente. non sono contrario 
alla revisione di questa regola 
parlamentare».. 

Sempre sul voto segreto è in­
tervenuto ieri anche Spadolini, 
ispirando — come abbiamo 
detto — l'editoriale della -Voce 
Repubblicana». .La battaglia 
per correggere il voto segreto. 
non per abolirlo — si legge nel­
l'articolo — è troppo importan­
te per essere degradata a stru­
mento di divisioni pretestuose 
e di contrapposizioni contin­
genti». E più avanti — renden­
do esplicita la polemica con 
Craxi, soprattutto sui modi e i 
tempi della sua sortita —: «Il 
problema rientra nella prospet­
tiva di un'azione congiunta del­
la maggioranza e dell'intera as­
semblea parlamentare... i modi 

Incontro 
PCI-PSI 
sulla crisi 
di Torino 

ROMA — Si è svolto nel pomeriggio di ieri l'incontro tra PCI e PSI 
sulla crisi comunale di Torino. Il PCI era rappresentato dai compa­
gni Fassino, membro della direzione, e Virano; il PSI dai tre com­
missari Didò, La Ganga e Amato e da Borgoglio. Fiandrotti e 
esponenti torinesi. I-a riunione ha avuto carattere interlocutorio 
.-t-gnando tuttavia l'impegno dei due partiti a proseguire il con­
fronto. Il PSI è attestato sulla proposta di una giunta di sinistra 
non più guidata da Diego Nodelli. Il PCI ha prospettato ipotesi 
politiche e procedurali che potrebbero sbloccare la situazione ma 
sempre nel presupposto della conferma del sindaco attuale. 

La continuazione del dialogo si concreta, oggi, in un incontro 
PSI-PSDI : sabato avrà luogo un incontro a tre. 

e i limiti della correzione del 
voto segreto appartengono alla 
responsabilità del Parlamento, 
cosi come i rapporti tra voto se­
greto e questione di fiducia, o, 
secondo una più recente ipotesi 
di lavoro, questione di gover­
no». La «Voce» aggiunge che co­
munque «c'è una sfera di libertà 
di coscienza del parlamentare 
che va preservata, nello spirito 
della Costituzione». 

Si diceva della nuova manca­
ta elezione del presidente della 
commissione Inquirente, pro­
vocato dal boicottaggio dei de­
putati della maggioranza. Nes­
suno di loro si è presentato ieri 
alla votazione e così di nuovo, 
come la settimana scorsa, è 
mancato il numero legale. Sulla 
paralisi imposta all'Inquirente, 
i commissari comunisti hanno 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale tra l'altro definisco­
no molto grave la situazione 
che si è creata. -Si è determina­
to e si sta protraendo — dicono 
i comunisti — un vuoto giuri­
sdizionale già di per sé grave e 
che potrebbe portare a conse­
guenze irreversibili. Non è am­
missibile subordinare ulterior­
mente alla manovra e ai tempi 
della contrattazione tra i parti­
ti della maggioranza, per la di­
si ribuzion e delle presidenze, 
interessi generali che riguarda­
no il funzionamento di organi 
parlamentari, specie se svolgo­
no istituzionalmente attività 
giurisdizionali». 

Infine è da segnalare un'ini­
ziativa dei senatori socialisti 
sul problema del voto segreto e 
dei regolamenti parlamentari. 
Il gruppo del PSI di Palazzo 
Madama ha preparato un do­
cumento che ieri ha inviato ai 
rappresentanti di tutti gli altri 
gruppi parlamentari, nel quale 
avanza fondamentalmente la 
proposta di riduzione del voto 
segreto: aumento del numero 
delle firme necessarie a richie­
derlo e diritto di veto da parte j 
del governo sui disegni di legge 
che lo stesso governo dichiari 
•importanti» al fine del suo pro­
gramma. 

Piero Sansonetti 

Non ci sarà oggi il Consiglio dei ministri 

Conclono: sul nuovo testo 
conflitti nella maggioranza 

Fumata nera al vertice dei cinque sui contenuti e sullo strumento legislativo per l'abu­
sivismo - Prevista una nuova serie di contatti e incontri - Duro giudizio di Libertini 

ROMA — Per il condono dell 'abusivi­
smo edilizio acque agi ta te nella mag­
gioranza governativa. Sul da farsi an ­
cora non e s ta ta raggiunta a lcuna in­
tesa. Il Consiglio dei ministri che si 
sarebbe dovuto r iunire oggi, molto 
probabilmente, s a rà convocato per 
lunedì da Craxi appena tornato dagli 
USA. 

I previsti incontri t ra gli esponenti 
del pentapar t i to non hanno da to gli 
esiti sperat i . F u m a t a nera anche dopo 
il vertice svoltosi ieri a Palazzo Chigi. 
Infatti , nessuna decisione è s ta ta pre­
s a nell ' incontro, cui oltre agli esperti , 
h a n n o partecipato il ministro dei La­
vori pubblici Nicolazzi, il sottosegre­
tar io alla presidenza del Consiglio A-
mato , per la DC il presidente della 
commissione Lavori Pubblici della 
Camera Botta e il sen. Padula , per il 
PSI Piermart in i , per il PSDI Reggia­
ni. Non trovandosi un accordo t ra i 
sostenitori del decreto e quelli del di­
segno di legge, è s t a t a prospet ta ta la 
possibilità di due provvedimenti di­
stinti , un decreto e un disegno di leg­
ge-

Secondo il de Botta si s tarebbe la­
vorando a una bozza migliorativa ri­
spetto al precedente decreto, dist in­
guendo t ra abusivismo per necessità e 
di speculazione. Si penserebbe di por­
tare a 90 giorni il t e rmine per la s ana ­
toria che dovrebbe r iguardare gli a-
busivi fino al 6 ottobre. Infine si parla 

di norme di controllò che coinvolge­
rebbero i sindaci i quali potrebbero 
rischiare l 'arresto in caso di manca ta 
denuncia . 

Il minis t ro per i rapporti con il Par­
lamento Mammì ha fatto sapere che 
si propone di avere u n a nuova serie di 
contat t i con i rappresentant i dei 
gruppi par lamentar i compresi quelli 
delle opposizioni non appena gli sa rà 
s ta to consegnato dal minis t ro dei La­
vori pubblici il nuovo testo del prov­
vedimento. Mammì rit iene di poter il­
lus t ra re i contenut i del provvedimen­
to ai presidenti dei gruppi pa r l amen­
tari di opposizione nella g iornata di 
mar tedì . Il testo — h a cont inuato 
M a m m ì — deve essere ancora messo 
a punto . 

Non si a t t enua , in tanto , la polemica 
nella stessa maggioranza e t ra il go­
verno e l'opposizione. Vi è u n a d u r a 
presa di posizione del sen. Lucio Li­
bertini del d ipar t imento economico 
del PCI. Cont inua u n a velenosa cam­
pagna — ha det to il responsabile del 
set tore casa — tendente a far credere 
che l ' imboscata di un gruppo di fran­
chi t iratori contro il condono edilizio 
abbia privato inopina tamente il go­
verno di un ' en t ra ta di 10.000 miliardi 
indispensabili per contr ibuire a fron­
teggiare una disastrosa si tuazione fi­
nanziar ia . Tut to ciò è falso. È venuto 
il momen to di dire che far r-isultare 
at t ive per il bilancio pubblico le en­

t ra te per la sana tor ia è u n falso. Quali 
che s iano le previsioni sulle en t ra te (e 
gran par te degli esperti riduce alla 
metà , a 5.000 miliardi le previsioni i-
niziali del governo) s ta di fatto che 
esso — e qualunque legge di sanator ia 
dell 'abusivismo — addossa allo S ta to 
spese assai maggiori delle entra te . In­
fatti, il condono e la sanator ia impe­
gnano au tomat i camente i Comuni a 
realizzare le spese di urbanizzazione 
primarie, il cui importo globale sareb­
be cinque o sei volte superiore alle en­
t ra te . 

Bocciato il decreto — continua Li­
bertini — il governo deve decidere co­
sa fare. Qua lunque provvedimento 
venga preso comporterà più spese che 
ent ra te , e non è per questa via che si 
tengono insieme i precari equilibri 
della legge finanziaria. Si t ra t ta inve­
ce di vedere se si vuole fare un 'opera­
zione seria di sanator ia e di recupero 
del territorio, o se si vuole tentare un 
al t ro colpo di mano contro il terr i to­
rio. Nel pr imo caso il governo può ri-
presentare il testo di legge sulla sana ­
toria edilizia che era s ta to approvato 
dal Senato e dalla commissione 
LL.PP. della Camera e aprire un con­
fronto serio con l'opposizione. Nel se­
condo caso ci sa rà una battaglia d u r a 
e u n a riedizione del vecchio decreto, 
comunque mascherato , avrà una t r i ­
s te sorte. 

Claudio Notari 

Presentate dai nostri senatori nelle commissioni di Palazzo Madama 

Le proposte del PCI per la finanziaria 
ROMA — Una prima tappa della batta­
glia parlamentare attorno alla legge fi­
nanziaria e al bilancio dello Stato per il 
1954 sta giungendo a conclusione. Le 
commissioni di palazzo Madama, infat­
ti. stanno esaurendo l'esame dei docu­
menti fornendo i pareri aiia commissio­
ne Bilancio. Quest'ultima iniz:era t suoi 
lavori la prossima settimana, dopo aver 
ascoltato il governatore della Banca d'I­
talia Carlo Azeglio Ciamp: 

LO STRALCIO — Si ducute ancora 
della possibilità di stralciare alcune par­
ti della legge finanziaria. Ieri all'ufficio 
di presidenza della commissione Bilan­
cio è stato comunicato che. in linea di 
massima. Io stralcio dovrebbe riguarda­
re gli articoli che concedono agevolazio­
ni fiscali per le partecipazioni nelle im­
prese minori (artt. 6-7-8-9); una norma 
relativa alla finanza regionale, anche in 
conseguenza della recente sentenza del­
la Corte Costituzionale; tre articoli rela­
tivi alla sanità. La decisione sullo scor­
poro si avrà la prossima settimana. Se la 
questione non sarà sollevata dal relatore 
della legge finanziaria o da! governo, l'i­
niziativa sarà presa, comunque, dal 
gruppo comunista che aveva già ufficial­
mente chiesto Io stralcio di una parte 
consistente delia legge finanziaria. Alla 
commissione Sanità, intanto, i senatori 
del PCI si sono bsttuti per lo scorporo di 
tutte le norme che nulla hanno a che 
vedere con la legge finanziaria. Il mini­
stro Costante Degan, non sostenuto dal­
la maggioranza, ha dovuto subire lo 

stralcio, per ora. di tre articoli e la nfor-
mulazione completa ni altri cinque. Ma 
1 segnali della contusione interna alla 
maggioranza provengono da tutte le 
commissioni. Ancora ieri, alla c o m n : -
sione Finanze, i! senatori- de Emih-> 
Rubbi. responsabili del dipar:imc-r.t<< e-
conomico del'a DC. trovava un"occa~i<>-
r.e di «contro con i! rr.ini-iro Bruno Vi­
sentin! sulla imposta comunale sui red­
diti da fabbricati I.a DC è tornata a 
chiederne la riconferma per il 19S4 r.o-
nottante Vicentini nei giorni «CT-I la 
ves.-e definita addirittura -deleteria- I.a 
politica delle entrate, dezli investimen­
ti. del rilancio dello -\ iluppo e dell'occu­
pazione. le partecipazioni statali- e in­
torno a questioni di tali dimensioni che 
ruota la battaglia dei senatori comuni­
sti. 

GLI INVESTIMENTI — Il fondo per 
gli investimenti e l'occupazione <FIO> è 
dotato di appena 9.400 miliardi. Alcuni 
ministri dicono che 6 0(K) di questi mi­
liardi sono già preordinati per risanare i 
debiti delle Partecipazioni statali. Ma il 
ministro dell'Agricoltura. Filippo Maria 
Pandolfi. sostiene che una nota a una 
tabella di bilancio non costituisce -im­
pegno giuridicamente rilevante.. I co­
munisti. dal canto loro, discutono l'enti­
tà stessa delle risorse finanziarie chie­
dendo interventi concreti «per una nuo­
va normativa industriale» e la definizio­
ne della destinazione degli stanziamenti 
(che vanno aumentati di alcune migliaia 
di miliardi). In un documento presenta­
to alla commissione Industria, i senatori 

del PCI hanno anche indicato i camp: 
d'intervento: 1) una nuova le£ge della 
riconversione e ristrutturazione indu­
striale; 21 la revisione e il nfinanziarr.rn-
to della leg£r per ì innovazione tecnolo­
gica: ~> prov-v ed unenti per la promozio­
ne industriale che garantiscano aitività 
alternative nelle aree dove ps'i ìnter.--: 
sonoi processi di ristrutturazione e d«>ve 
pui cravi le conseguenze -ull'occupa^io-
nee la mobilità del lavoro: 4» ia revisio­
no della leece sull'azione del salvatacelo 
industriale. .SI la tempestiva realizzazio­
ne del piano energetico nazionale, fi» la 
leege quadro per l'artigianato e eli inter­
venti per la piccola e media industria A 
questi impegni lec i tami . » comun.-'i 
chiedono di accompagnare -un adegua­
to intervento per la mobilità del lavoro-
coinvolgendo Regioni ed enti locali. E 
questa l'-alternativa efficace- all'ipotesi 
di estendere quell'intervento speciale 
già negativamente sperimentato nel 
Slezzojriorno anche nei cosiddetti -baci­
ni di crisi.. Proprio su questi problemi 
(occupazione giovanile, mobilita, mer­
cato del lavoro ecc.) la commissione la ­
voro ha approvato un documento del 
PCI. 

LE PARTECIPAZIONI STATALI -
Le difficili condizioni finanziarie delle 
imprese pubbliche e gli stessi assetti i-
stituzionali hanno occupato tre intere 
giornate della commissione Bilancio. 
Intanto le cifre: il ministro Clelio Danda 
ha confermato che le richieste degli enti 
di gestione superano gli 11.000 miliardi. 

contro i fi 1KX) promessi dal governo. 
l'na richiesta, sostenuta per il PCI da 
Silvano Andriam. ha riscosso il consen­
so generale. I fondi alle Partecipazioni 
statali non possono essere conferiti an­
no per anno, ma devono essere condizio-
n. ti alla presentazione di programmi 
pluriennali dove netta risulti la distin­
zione tra operazioni di risanamento fi­
nanziario e investimenti per nuove ini­
ziative. ÌJÌ discussione in commissione 
ha. comunque, confermato una convin­
zione: il governo non ha una linea unita­
ria e definita sulla politica delle Parteci­
pazioni statali. La commissione ha co­
munque deciso di ascoltare anche i pre­
sidenti dell'IKI Romano Prodi e dell'E-
NI Franco Reviglio 

LE ENTRATE — Anche per questa 
parte del bilancio pubblico si vanno de­
finendo le posizioni (e gli emendamenti) 
del gruppo comunista. La proposta 
complessiva è di aumentare per il pros­
simo anno le previsioni di entrata di un 
ulteriore punto percentuale sul prodot­
to intorno lordo. Questo è possibile at­
traverso una riduzione realistica della 
giungla delle agevolazioni fiscali che 
sottraggono amplissime quote di base 
imponibile alla tassazione: un recupero 
dell'evasione; l'adeguamento tra le di­
verse categorie di lavoratori (dipendenti 
ed autonomi) delle contribuzioni previ­
denziali e sanitarie; l'introduzione di 
misure di finanza straordinaria. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini è 
tornato a «scusare» la politi­
ca fiscale del governo e. al 
tempo stesso, ad indicarne 1' 
alternativa: se la maggio­
ranza attuale non terrà (co­
me non tiene...) allora «diver­
rebbe inevitabile la via dell' 
intervento rapido, duro, che 
affronti drammaticamente il 
risanamento in termini glo­
bali, immediati e quasi bru­
tali-. non bisogna essere tec­
nici del fisco per capire che 
un tale tipo d'intervento, co­
munque strumentato, equi­
vale all'imposta patrimonia­
le non come la intende la Fe­
derazione sindacale, cioè co­
me correttivo di un prelievo 
squilibrato a danno dei red­
diti di lavoro, besì come im­
posta generale straordina­
ria. 

Visentini fa questa affer­
mazione al termine di una 
lunga lettera a -Repubblica» 
con cui risponde al prof. Lui­
gi Spaventa sulla tassazione 
degli interessi ricavati dai ti­
toli pubblici. Rileva che le 
banche posseggono per 89 
mila miliardi di tali titoli e-
sentasse e che le «persone 
giuridiche- pubbliche e pri­
vate non si sa quanti ne pos­
seggano. Per Visentini il mo­
tivo principale per non sotto­
porre a prelievo i redditi d' 
impresa di questa origine — 
escludendo cioè le persone, 
come ha proposto Spaventa 
— è lo stato di necessità nel 
quale si trova il Tesoro di ot­
tenere ancora nuovi, ingenti 
prestiti. 

Ciò detto. Visentini torna 
a riconoscere la situazione 

«Iniziativa tributaria rapida e dura» 

Visentini: una 
linea fiscale 
alternativa 

L'intervento del ministro delle Finanze sulla 
tassazione degli interessi dei titoli pubblici 

qual è. E cioè che 'a -massa 
di titoli di Stato esenti da im­
poste rende anormale, gra­
vemente patologica e presso­
ché ingovernabile la imposi­
zione sul reddito delle perso­
ne fisiche. Anche perché l'e­
senzione dei titoli di Stato 
trascina inevitabilmente al­
tre anomalie: altre esenzioni, 
ritenute seccne. tassazioni 
forfetta-ie e via discorren­
do-. Com'è possibile, in que­
ste condizioni, un risana­
mento? Visentini dice che la 
linea del governo Craxi «è la 
via meno sconvolgente e più 
prudente-, affermazione al­
meno incauta a fronte di un 
•caso- come quello del con­
dono edilizio. Ria rincara su­
bito dopo la dose affermando 
-che la gradualità comporta, 
nel corso dell'esecuzione, 
frammentarietà, parzialità 
ed anche squilibri*, tutte 
condizioni di inefficienza 

che impediscono — come 
mostrano i fatti — di intra­
vedere quando e come i defi­
cit e l'ingiustizia fiscale sa­
ranno sanati. 

Se abbiamo capito bene il 
nuovo messaggio di Visenti­
ni, oscillante fra riconosci­
mento della realtà e avallo 
del programma del penta­
partito, con questa maggio­
ranza non ci sarebbe da fare 
altro che tentare di erodere 
le posizioni del «partito dell' 
evasione» cosi ostentata­
mente difeso da quella parte 
dei democristiani di cui si fa 
portavoce il ministro del Te­
soro. In questo modo, tut ta­
via, si finisce con l'avallare 
la campagna di falsifi­
cazione di chi sostiene che in 
Italia lo sforzo fiscale è or­
mai al massimo e la mano­
vra dalla parte dell 'entrata 
resta preclusa. Questo, come 
riconosce Visentini, non è 

vero. Ed il compito del mini­
stro delle Finanze è docu­
mentarlo, non avallarlo. 

L'ultima indagine dell'Or 
ganizzazione per la coopera­
zione internazionale (OCSE) 
mostra l'Jtalia al 14" posto 
nell'incidenza c^IIe Imposte 
sul prodotto. In testa sono 
cinque paesi con indicenze 
del 43,6-53,5% (Svezia, Nor­
vegia, Olanda, Belgio. Dani­
marca). Il seguente gruppo 
di cinque paesi, con prelievi 
fra il 37.8% (Germania) ed il 
39.7% (Francia) comprende 
l'Inghilterra, l'Austria e l'Ir­
landa. paesi a diverso gover­
no politico ed accomunati 
dal livello di sviluppo prossi­
mo a quello dell'Italia non­
ché da forme di democrazia 
economica accettate in tut to 
l'occidente. Tuttavia sopra­
vanzano l'Italia anche la 
Finlandia, il Canada e la 
Nuova Zelanda, tutti sopra 
al nostro 33,7% di prelievo 
fiscale sul prodotto. 

La fiscalità è elevata, in I-
talia. solo sui lavoratori. Ma 
l'evasione — e i titoli esen­
tasse acquistati da compa­
gnie di assicurazioni e ban­
che ne sono un esempio — è 
in gran parte legalizzata da 
maggioranze di governo che 
proprio per questo hanno 
portato l'indebitamento del­
lo Stato a questo livello: il 
privilegio fiscale è una for­
ma di clientelismo e se i re­
pubblicani di Visentini, o 
chiunque altro, intendono 
davvero attaccare il cliente­
lismo, devono cominciare col 
proporre una alternativa ai 
pretesti di Goria. 

Renzo Stefanelli 

i. 


